Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra
4 OTTOBRE (Mt 11,25-30)

Il Salmo invita il pio e fedele credente in Dio a rendere al suo Signore grazie, a lodarlo e a benedirlo per la sua bontà. Il suo amore è da sempre e per sempre. Mai verrà meno. Esso precede ogni invocazione da parte della creatura. Ancora l’uomo neanche ha preso coscienza della gravità del suo peccato ed il Signore lo precede con il suo amore, la sua misericordia, il suo invito a lasciarsi riconciliare, perdonare. 

L’amore del Signore è di liberazione, salvezza, redenzione, protezione, custodia, difesa. È un amore vittorioso contro tutti i nemici dei suoi fedeli. La storia è il frutto di questo amore. Se non vi fosse questo amore a condurre la nostra storia, essa sarebbe assai differente. Sarebbe di sconfitta e non di vittoria, di morte e non di vita, di inimicizia e non di comunione, di divisione e non di unità, di schiavitù e non di libertà. 

Rendete grazie al Signore perché è buono, perché il suo amore è per sempre. Rendete grazie al Dio degli dèi, perché il suo amore è per sempre. Rendete grazie al Signore dei signori, perché il suo amore è per sempre. Lui solo ha compiuto grandi meraviglie, perché il suo amore è per sempre. Ha creato i cieli con sapienza, perché il suo amore è per sempre. Ha disteso la terra sulle acque, perché il suo amore è per sempre. Ha fatto le grandi luci, perché il suo amore è per sempre. Il sole, per governare il giorno, perché il suo amore è per sempre. La luna e le stelle, per governare la notte, perché il suo amore è per sempre. Colpì l’Egitto nei suoi primogeniti, perché il suo amore è per sempre. Da quella terra fece uscire Israele, perché il suo amore è per sempre. Con mano potente e braccio teso, perché il suo amore è per sempre. Divise il Mar Rosso in due parti, perché il suo amore è per sempre. In mezzo fece passare Israele, perché il suo amore è per sempre. Vi travolse il faraone e il suo esercito, perché il suo amore è per sempre. Guidò il suo popolo nel deserto, perché il suo amore è per sempre. Colpì grandi sovrani, perché il suo amore è per sempre. Uccise sovrani potenti, perché il suo amore è per sempre. Sicon, re degli Amorrei, perché il suo amore è per sempre. Og, re di Basan, perché il suo amore è per sempre. Diede in eredità la loro terra, perché il suo amore è per sempre. In eredità a Israele suo servo, perché il suo amore è per sempre. Nella nostra umiliazione si è ricordato di noi, perché il suo amore è per sempre. Ci ha liberati dai nostri avversari, perché il suo amore è per sempre. Egli dà il cibo a ogni vivente, perché il suo amore è per sempre. Rendete grazie al Dio del cielo, perché il suo amore è per sempre. (Sal 136 (131) 1-26). 

Gesù loda e benedice il Padre per un motivo nuovo, perché nuova è la storia che Lui sta vivendo.  Il Pare è benedetto, lodato, esaltato, ringraziato perché ha nascosto il mistero della sua vita ai dotti, ai sapienti, agli intelligenti di questo mondo e lo ha invece rivelato ai piccoli, ai semplici, agli umili della terra, a tutti coloro che si sono resi disponibili ad accogliere la sua verità. Un cuore superbo mai accoglierà la rivelazione del Signore. Il cuore umile invece è in perenne preghiera perché il Signore si manifesti. 

In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo. Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero».

La rivelazione non scende direttamente dal cielo sopra ogni mente, ogni cuore. Essa viene data da Dio solo per mezzo di Cristo Gesù, costituito dal Padre mediatore unico per il dono di se stesso ad ogni uomo, dono di grazia, verità, conoscenza, vita eterna, perdono, riconciliazione, benedizione, consolazione, ristoro, conforto, sostegno, difesa, ogni altra cosa necessaria all’uomo per la sua vita. Tutto è da Cristo Gesù, in Lui, per Lui. Niente è senza di Lui, fuori di Lui. Gesù è la sola ed unica via per la conoscenza del Padre. Dove Cristo è rifiutato, Dio non è conosciuto secondo pienezza di verità. Senza pienezza di verità, neanche vi è pienezza di salvezza. Vi è una salvezza senza verità e quindi vana, inefficace. Senza la verità di Dio l’uomo non è vero uomo. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi fateci puri e umili di cuore. 

